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Questa mattina (alle ore 10) manifestazione 'con i compagni Di Giulio e Perna al cinema Ad 

« Sconfiggere il sistema di potere che genera il 
chiedono giustizia: siano colpiti tutti i responsabili 
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overno » > 
Nei locali 

Dalla battaglia parlamentare alla mobilitazione delle coscienze - Il Paese, i lavoratori 
del teatro funzionerà anche l'ufficio amministrativo per il ritiro delle tessere complete 

«n Paese chiede giustiziar basta 
cori gli scandali; siano colpiti i re­
sponsabili, sconfitto il sistema di po­
tere che genera il malgoverno e la 
corruzione». Questa la parola d'or­
dine della manifestazione popolare 
che la Federazione romana del PCI 
ha Indetto per oggi all'Adriano. L'ap­
puntaménto al cinema di piazza Ca­
vour è per le 10. All'incontro inter­
verranno due protagonisti della dif­
ficile battaglia in corso al Parlamen-

: to per smascherare i corrotti: Ferdi­
nando Di Giulio, capogruppo del PCI 

alla Camera e Edoardo Perna, capo­
gruppo comunista al Senato. -

Lo scandalo dei petroli, l'oscuro 
assassinio del giornalista PecoreUi, 
la morte del giudice Amato sono tre 

drammatiche testimonianze di come 
interessi di parte, occupazione sel­

vaggia del potere, manovre perico­
lose e avventurose tentino di piegare 

' le strutture dello Stato, gli organi 
preposti alla sua stessa difesa per i 
propri fini particolari e illeciti. . 

Contro questo sistema di compli­
cità, di silenzi, di clientele, di corru­
zione ci vuole la più grande, diffusa 
mobilitazione delle coscienze. Una 
battaglia. che deve veder impegnali 
nell'opera di denuncia, di corretta in­
formazione, di iniziativa politica tut 
ti i militanti, tutti i democratici, tutti 
i lavoratori.. " . • . t>.. ," 

Quella di oggi vuol essere una ri­
sposta popolare a chi spera di na-> 
scondere la verità, di far leva su 
una presunta < assuefazione > della 
gente, dell'opinione pubblica per non 

fare chiarezza, per far di ogni cosa 

- .' ! 
un gigantesco e : confuso . polverone. 
Le responsabilità proprio' in queste 
tre incredibili vicende all'ordine del 
giorno portano invece nomi, e cogno­
mi. Bisogna esigere che i corrotti 
siano chiamati a rispondere davanti 
al : Paese, davanti ai lavoratori dei 
danni, gravissimi, che hanno arreca­
to al prestigio, alla credibilità delle 
istituzioni democratiche. 

Istituzioni democratiche che il mo­
vimento dei lavoratori saprà •• difen­
dere da questi còme da altri penco­
li. Nessuno si illuda che la battaglia 
contro gli scandali sia una battaglia 
che si apre 9- si chiude solo nelle au­
le parlamentari. Il Paese chiede ed 
esige piena giustizia. 

Su questo tema (come su quelli del 
governo, della salvaguardia delle 

istituzioni democratiche, della crisi ' 
economica e sociale) si è sviluppata 
in questi giorni un'iniziativa capilla­
re delle sezioni del partito e di tutte 

le organizzazioni comuniste. Iniziati­
va che è andata di pari passò con la 
campagna di tesseramento e di re-

' clutamento al partito. Un partito co­
munista più forte, più organizzato è 
una delle condizioni perchè il dise­
gno dei- corrotti e dei nemici dello 
Stato democratico sia sconfitto. Oggi 
all'Adriano ; funzionerà anche ' Puffi-." 
ciò amministrativo della Federazio- ' 
ne. Tutte le sezioni sono invitate a.' 
riconsegnare le tessere''.già,' comple­
tate. In modo anche da rispettare !a 
scadenza del 26 novembre, prossima 
tappa ; nella campagna di tessera- . 
mento. 
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Uno proposta dell'Uisp per l'area dell'ex targhette Prenestino 

Una pista d'atletica leggera 
lì deve c'erano le baracche 

Oggi « corri per il verde » arriva ; nei rioni del centro 

Domenica scorsa al Bor-
ghetto Prenestino, stamane 
a piazza Navona. «Corri per-

-11 verde » la manifestazione 
organizzata dall'Arci-Uisp ar­
riva -in centro. L'appunta­
mento e a piazza Farnesina, 
da dove si snoderà il « ser­
pentone » di corridori che 
taglierà i vecchi quartieri 
della città. Ogni tappa, co­
me' ormai sanno in - molti • 
(visto . che all'ultima • corsa 
hanno partecipato più di cin­
quemila persone, tra giovani 
in maglietta e pantaloncini 
e spettatori) ha un senso pre­
ciso: quella di oggi vuole 
rimarcare quanto errata sia 
la'distribuzione delle piste di 
«atletica leggera» nella cit­
tà. A Roma in tutto ce ne 
sono cinque: le prime tre 
sono nella zona attorno a 
Ponte Milvio e al Flaminio 
(da dove appunto partirà la 

' « tappa » di oggi). Un'altra 
è allestita alle « Tre Fonta­
ne », ma serve alla federazio­
ne, d'atletica, per cui è utiliz­
zata pochissimo dalla gente, 
e infine, l'ultima è allo sta­
dio delle Terme. , - <-• - : 
• Cinque piste, dislocate ma­

lissimo, sono troppo ' poche 
per uria città di tre milioni 
di abitanti. Occorre costruir­
ne un'altra. C'è scritto anche 
nell'intesa che il Comune e 
il CONI hanno siglato, ih 
Campidoglio, a ottobre. 

Nuove piste si faranno, 
dunque. Ma dove? Una pro­
posta l'ha avanzata proprio 
l'Arci-Uisp: le corsie per l'a­
tletica leggera devono esse-. 
re sistemate al borghetto 
Prenestino (ecco il collega­
mento con la tappa prece­
dente di «corri per il ver­
de»). L'area, che per decen­
ni è stata occupata da ba­

raccati, sembra fatta appo­
sta per ospitare impianti 
sportivi ' e - culturali poliva­
lenti. «Ce anche un nostro 
progetto — sottolinea Clau­
dio Ajudi. presidente dello 
Uisp provinciale — che ab­
biamo redatto con l'apporto 
del comitato dì quartiere e 
una polisportiva locale ». In 
più c'è anche una dichiara­
zione: è quella del presiden­
te della Fidai, Nebiolo, che 
si è impegnato a far costrui­
re una pista d'atletica nelT 
area dell'ex borghetto. In­
somma c'è da sperare bene..; 
' Per ritornare alla gara, la 

corsa odierna si presenta de- : 

cisamente interessante: è per 
staffettisti di cui almeno due 
obbligatoriamente devono es­
sere donne. Il pronostico in­
dica ancora una volta còme 
vincenti o la «Fatine» o il 
«Poligrafico». --. 

Nuovo drammatico incidente nello stabilimento di Colleferro 

La Siria colpisce ancora 
Un operaio in fin di vita 

Al lavoratore è caduta addosso una pesantissima lastra di acciaio '"- Venerdì 
scorso un altro dipendente ha perso due dita - Dove sono finiti gli investimenti? 

L'area del Borghetto • Prenestino dopo la demolizione) 

La Snia fa ancora vittime. 
Ieri mattina, nello stabilimen­
to di Colleferro c'è stato un 
nuovo, drammatico incidente. 
La vittima è uh operaio di 38 
anni, Antonio Giannetto che 
ora è ricoverato in prognosi 
riservata al San Camillo. E' 
in coma profondo, e i sani­
tari dicono che, le possibilità 
di salvarlo sono pochissime, 
quasi inesistenti. t i5 • 

La Snia di Colleferro, la 
« fabbrica della morte », cò­
me la chiamavano, toma sul 
banco degli imputati dunque. 
L'incidente > è avvenuto ieri 
mattina, quando nello stabili­
mento c'erano poche persone. 
Il sabato, a Colleferro, la 
produzione è ferma. In gene­
re. durante il fine settimana,-
lavorano, .al di fuori del nor­
male orarlo, sólo le squadre 
di manutenzione, per ripara­
re i macchinari. Ieri però 
in fabbrica non sarebbe do­
vuto entrare pròprio nessuno. 
La Snia, qualche giorno fa, 

. ha deciso di mettere in cas-
I sa integrazione 150 operai, 

oltre agli altri settanta che 
erario già stati allontanati dai 
reparti. Il consiglio dei dele­
gati perciò si era opposto 
allo straordinario fatto duran­
te un periodo in cui clè cas­
sa integrazione. Nonostante il 
parere del sindacato, però, 
la direzione ha preteso che 
ugualmente alcuni operai si 
presentassero ai reparti. Uno 
di loro era Antonio Giannèt-
ti, padre di quattro figli. Un 

operaio lontano dal sindacato, 
che non ha mai seguito le 

• indicazioni dei delegati, che 
è costretto — come dicono 1 
suoi colleghi — « visto che 
ha cinque bocche da sfama­
re» ad accettare gli straor­
dinari. • 

Appena arrivato in fabbri­
ca, la Snia assieme ad altri 
lavoratori spedisce Antonio 
Giannetti nel reparto presse. 
Deve sostituire la « matrice » 
(una grossa lastra di acciaio 
che premendo sul piombo 
crea i bossoli dei proiettili). 
E' un lavoro pericoloso, che 
andrebbe fatto in molte per­
sone. invece nel reparto so­
no in pochi, e forse sbaglia­
no a infilare un gancio. Fat­
to, sta che la pesantissima la-> 
stia si sgancia e cade a terV 
ra. Tutti fanno in tempo, a 
ripararsi, meno Antonio Gian-
netti. Resta schiacciato sotto 
la «matrice». E* subito.,soc­
corso dal compagni di lavoro. 
che si, rendono conto delle 
condizioni 'disperate; in cui 
versa: ha il cranio sfondato, 
con fuoriuscita di'mas^a ce­
rebrale. in pochi minuti arri-. 
va l'ambulanza che, a sirene' 
spiegate, lo pòrta al San Ca­
millo. Ora è in sala di ria­
nimazione. 

A chi arriva ih fabbrica, 
ai cronisti che vorrebbero 
constatare di persona cosa è 
accaduto la, Snia impedisce. 
ringresso. Davanti ai cancel­
li due «.vigilantes», istruiti 
dalla dilezione, ripetono, sèn­

za ' troppa • convinzione, che 
«gli incidenti a volte acca­
dono per disattenzione degli 
operai ». Per Colleferro non 
è così. «Qui non ci sono o-
micidi bianchi — dice un 0-
peraio — qui ci sono veri e 
propri assassinii ». - • •••••' 

Quello" che è accaduto al 
reparto « presse » è il secon­
do grave.incidente in appena 
sette giorni. Venerdì scorso, 
alla divisione « ferroviaria » 
ce h'è stato Un altro: uh' 
operaio nella «piegatrice» ci 
ha lasciato due dita. II. mac­
chinario, anche questo peri­
colosissimo, . dovrebbe essere 
fornito. di un. sistema di si­
curezza elettronico. Alla Snia 
è rotto dà più. di un anno, 
e nessuna pensa a.ripararlo. 
v Insomma, a Colleferro si' 
rischia ogni, giorno: Di morti' 
hi pochi anni ce ne sono sta­
ti tre, e .-i. feriti'non si conta­
no più. Qua e là si è cercato 

- di tamponare, ina la sostanza 
: non' èl1 mai'/cambiata. ;Nél re? 
parto dóve sì maneggiano gli 
esplosivi, ,ad esempio,. l'a­
zienda è stata costretta a fa-

. re qualche investiménto. Ora 
gli operai lavorano dietro u-
no schérmo di vetro, ih'caso 

. di pericolo. scattano sistemi 
; di sicurezza. Quando le-nuo­
ve strumentazioni anti-infor-
tunistiche entrarono in fun­
zione, la Snia fece un. gran 
baccano.' Invitò amministra­
tori, presidenti, vice-presiden-

' ti delle società del gruppo, 
ambasciatori. In quel repar­

to, dove due operai morirono 
ustinati, oggi forse si lavora 
un po' meglio. A soli cin­
quanta metri da quella «di- . 
visióne», però, ieri è avvenu­
to l'incidente. • ; ,•" 

Forse anche stavolta Inter- -
verranno in quel settore. Ma 
è sempre così prima occorre,. 
aspettare che qualcuno ci ' 
lasci la pelle. Tre anni fai fu 
sbandierato ai quattro venti 
che. l'azienda stava per. in ve­
stire quaranta miliardi nella-
fabbrica. Sarebbero • serviti 
anche a migliorare le condi- , 
zioni di lavoro. A Colleferro . 
hi realtà si è visto ben poco 
di nuovo. I soldi sono serviti . 
solo per la ristrutturazione 
della fabbrica. Uria ristruttu- -
razione che è ètatà molto più 
attenta alla « macchina » che 
non, all'operaio. .«E* vero, 
cóntro tutto questo dobbiamo 
continuare a batterci — dice 
un compagno comunista, un 
operaio, Costantino Mincioni 
-7-.;,Mà dobbiamo anche co-

' miheiarè a dire che non . 
sèmpre sul terreno della sa­
lute in fabbrica il sindacato è 
stato all'altezza. Ci sono ri-
Atardi, e pesanti. Non per di­
sinteresse, beninteso. . Ma 

. spesso i delegati sì sono fatti 
"•imbrigliare" dalla direzione, 
che poneva di volta in volta 
problemi nuovi e sempre'più 
gravi. E allóra tra la cassa 
integrazione, tra i licenzia­
menti e le norme antinfortu­
nistiche si è preferito .tratta-
ré i.primi temi». 

• N- ; '. 

Còme combattere chi vuole annullare la legge conquistata dopo anni di lotte 

Aborto:^ 
-y 

Un vivace dibattito con Pasqualina Napoletano, Tina; Lagostena Bassi e Lidia Mehapace nella sezione San Lo­
renzo - Una grande battaglia di civiltà - La 194 non si tocca: solo così sarà /possibile renderla anche migliore 

«Ci vogliono iniziative con­
crete... Cose, fatti. Bisogna 
parlare con la gènte,1 con le 
donne. Dire basta alla sogge­
zione, alla paura, alla vergo­
gna. I radicali vogliono un 
aborto di' classe: mercato li­
bero. E chi "i soldi ce l'ha, 
farà le cose per bene,' chi 
no si arrangerà:.. E io non 
dimenticherò mai la mia amÌT 
ca di. 25 anni morta di setti­
cemia per aver tentato di 
abortire con un ferro da cal­
za.,.». Giovanna, parla con 
la voce che le trema un po'. 
a- un ricordo cosi doloroso: 
ad ascoltarla nella saletta 
stracolma della sezione del 
PCI idi San Lorenzo, c*è un 
pubblico attento e vivace. 

I comunisti, e prima di tut­
to le donne comuniste, discu­
tono su come organizzarsi in 
vista della campagna referen­
daria sull'aborto, come por­
tare a tutti la propria voce. 
Ih un "certo senso è una riu­
nione di «lavoro»: come fa­
re. cu quali punti insistere 
di più, come convincere più 
gente possibile che la leg­
ge. conquistata dopo tanti an­
ni di lotta, non deve essere 
cancellata. 

La riunione è tenuta .da 

| Pasqualina Napoletano, re- ; 
sponsabie femminile della fe­
derazione. Accanto a lei .Tina,. 
Lagostena Bassi, avvocato, ' 
già candidata neUe-liste (del 
Psi e Lidia Menapace, del 
Pdup. La prima, in veste di 
«tecnica», illustra le sottili 
differenze tra i tre referen­
dum, gli articoli che si pro­
pongono di abrogare e quelli 
che invece 'vorrebbero man­
tenere in vigore: la seconda 

- si sofferma sulle richieste del. 
Movimento per la vita. Ed è 

: subito chiara la prima mi-
• stifjcazjone, 3 primo anello 
di un meccanismo - perverso 
da spezzare. «Occórre chia­
rire subito — dice Lidia Me­
napace — che non si tratta 
di rispondere al quesito: sia-. 
mo favorevoli o contrari al­
l'aborto? Nessuno di noi è fa­
vorevole, ed è truffaldino far 
credere alla gente che can­
cellando la legge si cancelli 
l'aborto, che continuerà, al 
contrario, massiccio e clan­
destino... ». . ' • • - • 

Anche questa è una. grande 
battaglia di civiltà, come lo 
fu quella per il divorzio.' Già. 
dice qualcuno. Ma allora si 
trattava di un diritto civile 
e certo la questione era me­

no circondata, menò intrisa 
di problemi morali, di. angò­
sce. di sensi di colpa. Questa 
vòlta nòti sarà cosi : fàcile. 
Ma cM non ha problemi mo­
rali di fronte ad una scelta-
cosi tremenda? Quale donna. 
ha chiesto Pasqualina Napo­
letano. è restata indifferente 
di fronte ad una decisione-
cosi drammatica? E' questo 
che bisogna dire a chi è an­
cora incerto o perplesso: as­
sumiamoli tutti noi., questi 
problemi, non lasciamo sola 
la donna che se h pone, fac­
ciamo si che sia tutta.la co­
munità a farsene càrico. ~ 

La pìccola sala della sezio­
ne è ormài stracolma:'molte 
ragazze, molti giovani e mol­
ti «vecchi» compagni. À uh 
certo punto' interviene pure. 
il segretario della sezione, so­
cialista del quartiere, con un 
pizzico di « galanteria ». « Vo­
glio ringraziare le compagne 
comuniste — dice — perché mi 
hanno fatto capire le vere ra­
gioni per sostenere questa leg­
ge. Da vero maschilista ottu­
so non avevo capito un gran-' 
che di questa battaglia. Dav­
vero. grazie di cuore». D vivo 
del dibattito si. tocca con l'in­
tervento successivo: e Lucia a 

sollevare un problema molto: 
sentito, « n guaio grosso -r di- : 
ce — è che ora ci si trova qua- : 
si costretti a difendere .una ; 
leggeJ che invéce secondo me ; 
non funziona.' Anzi, non mi • 
piace. ' Poteva essere miglio- : 
re. potevamo strappare di : 
più. E?- una legge limitante. 
mappUcata.- E io la devo di­
fendere? Cori che cuore pos­
sa dare: questa legge non si 
tocca? ».'Una perplessità con­
divisa da molte, almeno tra 
le donne_del «movimento». 

' : Nella sua risposta Pasqua­
lina Napoletano è molto/fer­
ma: certo, questa legge pote­
va essere migliore, ma è 
quella che abbiamo, quella 
che è stato possibile .ottenere 
ed anche questa a prezzò di 
una battaglia di anni. E la 
difesa di una legge non esclu­
de la possibilità di miglio­
rarla. Ma sarà possibile far­
lo solo se si riuscirà a con­
servarla. Per questo è neces­
sario che anche chi non 1* 
assume '«in toto» si impe­
gni a fondo perché almeno 
questa conquista non venga 
strappata alle donne. Perchè 
il prossimo mese di giugno 
non segni una sconfìtta sto­
rica. E non solo per le donne. 

«Guerrieri w 
della notte» 
sul bus 61: ^ 

t̂> arrestati ; 
-• Appena saliti sull'autobus 
hanno Incominciato a Infasti­
dire F passeggeri. Corcavano 
la lite o forse più semplice­
mente si volevano divertirà: 
il gioco scelto per passare il 

: sabato sera consisteva 'net-
l'insultare e prendere a spin­
toni tutti quelli che s! trova­
vano sul « 61 ». 

Ai tre « guerrieri della not­
te », Antonio Lucarini, Rosa­
rio Nardonl (tutti 3 due di 18 
anni) e M.L, di 17, però è 
andata male. Sono stati arre­
stati per minacce, molestie e 
anche lesioni: hanno picchia­
to a sangue un cittadino 
straniero (ora ricoverato ' al 
Policlinico con una prognosi 
di venti giorni) che li aveva 
Invitati a comportarsi ih ma­
niera civile. Alla scena ha as­
sistito un maresciallo di pub-
Mica sicurezza in 
che li ha arrestati. 

Hai già pensato 
alla pubblicità regalo 
di fine anno? 

il momento 
di pensarci 

PERSONALIZZAZIONE SERIGRAFICA- PRONTA CONSEGNA 

) 

OGGI 
COMITATO REGIONALE 
E' conrócata per oooanì ail* 1C 

presse il comitato ragion*!* la riu­
nione del Gravo* PCI; o.d.*.: « As­
sestamento Bilancio I M O ». 

ARTICOLI PUWHJCrTARI 

Tel. 06/69.91.106 ROMA via ernia i79t 

m u H l O W COMCIUNTA MEI 
COMITATI M M T T I V I M I X A fC-
WAAXIQPSI I N U A r .CX. M V 
MAMA — Panami alle 9.30 rin-
nian*. eomnint* «ai Comitati Diret­
tivi 4aHa Fctf*rsti«m a dalla F.G.C 
Romana. O.4.G.: « Eaam* fremi 
piattaforma M i aroMemi «ai f io-
vani ». lirtro*MKono i cornee**! 
Carlo Leoni e Leo Camillo. 

A l M H H o » — FILACCIANO 
alle 15,30 (Fortini); MOULUFO 
alle 1« (Romani). 

FOCI 
E* convocato aor lunedi 24 alla 

ore 16,30 l'attivo provinciale wu-. 
« Imaona.delle FGCI per lo •eie-
pero studentesco del 2S novem-
hrt a. ••rteeiao Pietro Folene def-
l'eMCutivo nntonalc della FOCI. 
• • FUOSINONE 

f r e s e la aesione Tool iatti alle 
10 «hbottito eul rema: « L'initiatfre 

a le proposte dei comunisti per la 
riforma del sistema pensionìstico, 
per un funzionamento mielìore del­
l'I NFS, per una diversa ejMlira 
della vita deeli anziani ( C Amici). 

GIULIANO DI ROMA ore 10 
assemblea tesseramento' (Cervini). 

RIETI 
POZZAGLIA assemblea iscrìtti 

or* 10 (Evforbio); RlEThCUPAEL-
LO ore 11 aiiaìmilaa poaMica 
(Dionìst-Ferroni). 

VITERBO' 
\ FtTTA VtL TWKHAMtHTO 
— BAGNAIA ore 10 (Sposetti); 
CAFRAROLA ore 15 (Farrowcini). 

DOMANI 
• P Ì O W A 

eMPARTIMCPrrO R H I FttO-
•LSM4 M I L O STATO TT- Alle 
11,30 In fedetsttìone riunione set­
ter* - previdenza a aaststenaa • (Bir-
tolwcci^azza). 

ORalPPO PROVINCIA — ' A l l e 
15 oaame proposto piano di lavora 
fin* latìsletura. 

ASWMOLat — MORANINO al­
lo 1 t (Sp«rània)i CINQUINA alla 

18 (Napoletano); BRAVETTA alle 
18 (Colombini). 

COMITATI DI ZONA — SALA­
RIO NOMENTANO alte 18.30 
(Proietti); CENTOCELLE QUAR 
TICCIOLO alle 18.30 (Leoni); 
CASSIA FLAMINIA alle 18 • Se­
sto Miglio Gruppo circoscrizional* 
(lecobelli); TIBERINA al i* 21 e 
Monterotondo Comitato Cttadino 
(Fortini); AURELI A BOCCE A ali* 
18 ad Aureli» comitato redaziona­
le (Tonarti); TIBURTINA alle 
17,30 a Pietralata Attivo scuola 
e serviti sociali (Spìtale-Romano) ; 
CASILINA alle 18 a Terranova 
riunione se aie tari su hneostasione 
seminario (Giordano). 

SEZIONI I C Ì U . U U A Z I I N -
DALI — STATALI NORD: alle 
17,30 (Fusco); ACOTRAL alle 17 
a Marino (Ceseeton). 

FGCI 
5. PAOLO er i 1 1 attivo stu­

denti X I circo. 
E' convocato per oeoì alle ore 

16,30 l'attivo provinciale della 
FGCI su: « Impeeno della FGCI 
per Io sciopero studentesca del 28 
novembre ». Partecipa P. Falena 
dell'esecutiva nazionale della FGCI. 

Siamo in promozionale ! 
Oggi offriamo... 

SòàvóBól là ' t^ l !^^^ 
Frascati Fontana Candida ce. 1500 V 
Vermouth Bianco e Rosso Martini ce. 1000 
Strega Alberti cc^0,75Ò J î ? f ; v 
Grappa Libarna Gambarpttà ce. 0,750 
Asti Spumante Gancia cic^7pX)5- • A 3 { '" 
Succhi di frutta Ecskes ce. 0,125 
Birra scura Guinnes ce. 0,330 x 4 
Birra Spiugen Oro ce. 0,330 x 3 V 
Pomodori pelati Kg. 3 ; ^ v i : 
Pandoro Bauli Kg. 1 
Torrone nocciola Sperlari gr.450 ; ^ \ 

L.1^00 
L. 1,925 
L ,2,305 
L. 3.200 
L. 2.185 
L. 2.250 
L 140 
L» 508 
t. 185 
t . 885 
t . 4.125 
t , 2.990 

Vastissimo assortimento : 

di confezioni natalizie 
di liquori,vini,champagne. 

Particolari condizioni 
riservate ad enti e 
grandi utilizzatori, 
anche non del settore. 

CONSEGNANO PACCHI DONO 
ANCHE SINGOLARMENTE 

chiamate 
06/799149.96 

Jnvferemo subito l'agente di zona 

1' "'ì 

^commercializzazione alimentari liquori vini 
/.. interriazionali 

. V VIA DELLE CAPANNELLE 95 —ROMA 


